
REPERTORIO N. 8065                                                      RACCOLTA N. 6353 

VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventidue (2022), il giorno nove (9) del mese di Aprile in Firenze, 

Largo Piero Palagi n. 1, nell'Auditorium del Centro Traumatologico Ortopedico 

(CTO), alle ore undici e minuti trentacinque. 

Dinanzi a me Avv. MARCO CASINI, Notaio in Firenze iscritto al Collegio 

Notarile dei Distretti Riuniti di Firenze, Pistoia e Prato,

è presente

- Professoressa Pelizzo Gloria, nata a Udine il giorno 5 Luglio 1960, domiciliata 

per la carica presso la sede della Società, la quale  dichiara di intervenire al 

presente atto nella sua qualità di Presidente del Consiglio Direttivo della 

Associazione "SOCIETA' ITALIANA DI CHIRURGIA PEDIATRICA", 

con sede in Roma, presso l'Ospedale Bambin Gesù, piazza Sant'Onofrio n. 4, 

Roma, codice fiscale 02152060584.

La Comparente,  della cui identità personale io Notaio sono certo, mi chiede di 

redigere il verbale dell'assemblea qui riunita in seduta straordinaria, per 

deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO 

- Parte Straordinaria: Modifica dell'articolo 11 dello Statuto.

Ai sensi dell'articolo 6 del Regolamento dell'Associazione, assume la presidenza 

dell'Assemblea la Professoressa Pelizzo Gloria, la quale 

constatata 

- la regolare convocazione dell'assemblea a mezzo e-mail inviate a tutti gli aventi 

diritto in data 25 marzo 2022;

Registrato a Firenze 

il 14/04/2022

al n. 15659

con € 200,00

Marco Casini
NOTAIO
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- la presenza di numero 143 (centoquarantatré) associati dei quali 73 (settantatré)

in proprio e 70 (settanta) rappresentati in forza di deleghe conservate negli atti 

dell'associazione tutti aventi diritto ad intervenire ed a votare, quali risultanti dal 

foglio presenze che, firmato dalle parti e da me Notaio, si allega al presente atto 

la lettera "A", omessane la lettura per espressa dispensa datami;

- la presenza oltre al medesimo Presidente, dei Consiglieri Prof. Carmelo Romeo, 

Vicepresidente, Dott. Fabio Salvatore Chiarenza, Consigliere, Prof. Francesco 

Morini, segretario;  

dichiara

l'assemblea validamente costituita ed atta a deliberare sull'argomento posto 

all'ordine del giorno ai sensi dell'articolo 7 del Regolamento dell'Associazione e 

conferma a me Notaio l'incarico di redigerne il verbale. 

Il Presidente passa alla trattazione dell'argomento relativo alla parte straordinaria 

dell'ordine del giorno, illustrando ampiamente i motivi che rendono necessaria la 

modifica dell'articolo 11 dello Statuto, con una formulazione estesa.

Il Presidente propone dunque all'Assemblea di modificare l'articolo 11 dello 

Statuto in tal senso, con il seguente nuovo testo:

"Articolo 11

La Società è diretta ed amministrata da un Consiglio Direttivo, formato da un 

Presidente, un Presidente Eletto e cinque consiglieri.

Il Presidente Eletto, per un mandato biennale, prende parte ai lavori del Consiglio 

Direttivo con le funzioni di Vice Presidente, per poi assumere la presidenza nel 

biennio successivo.

Il Presidente Eletto ed i cinque Consiglieri vengono eletti dall'assemblea, per 

votazione a scrutinio segreto.
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I membri del Consiglio Direttivo sono eletti con le seguenti procedure:

a) ogni avente diritto può indicare nella scheda un numero di preferenze non 

superiore al numero dei membri da eleggere;

b) al termine delle operazioni di voto si redige un elenco dei candidati che hanno 

ottenuto voti ordinandoli in ordine decrescente in funzione del numero dei voti 

ottenuti. Per la elezione dei membri del Consiglio Direttivo saranno eletti i 

candidati con il maggior numero di voti, in numero pari alla disponibilità di 

cariche nel Consiglio Direttivo per le quali è, da Statuto, riservata all’Assemblea 

la relativa nomina;

c) in caso di parità fra candidati che risultino ultimi eletti, sarà eletto il candidato 

più anziano con riferimento all'anzianità associativa.

Il Presidente è eletto secondo le seguenti procedure:

a) Ogni avente diritto può indicare una unica preferenza tra i nominativi indicati 

nella scheda elettorale;

b) al termine delle operazioni di voto si redige un elenco dei candidati che hanno 

ottenuto voti ordinandoli in ordine decrescente in funzione del numero dei voti 

ottenuti. Per la elezione del Presidente, sarà eletto il candidato con il maggior 

numero di voti;

c) in caso di parità fra candidati che risultino eletti, sarà eletto il candidato più 

anziano con riferimento all'anzianità associativa.

Il Consiglio Direttivo, nomina, al di fuori dei suoi componenti, ma tra i soci, un 

Segretario, un Tesoriere ed un Web master.

Il Consiglio Direttivo presiede alle sorti della Società, ne amministra le sostanze, 

cura la pubblicazione degli Atti e adempie ad ogni altro obbligo contemplato 

nello Statuto per attuare gli scopi della Società.
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I Consiglieri durano in carica 2 (due) anni e non possono essere rieletti nel 

biennio successivo.

Il Presidente non potrà essere rieletto nel  biennio successivo alla scadenza dei 

quattro anni di mandato (due anni come Presidente Eletto e due anni come 

Presidente).

Le  cariche sociali non danno diritto a nessun genere di retribuzione".

Il Presidente terminato il proprio intervento invita quindi i presenti a deliberare.  

L'assemblea, con il voto favorevole di tutti i 143 (centoquarantatré) soci 

intervenuti, espresso per alzata di mano, dunque all'unanimità, delibera di 

modificare l'articolo 11 dello Statuto, che assume il seguente nuovo testo: 

"Articolo 11

La Società è diretta ed amministrata da un Consiglio Direttivo, formato da un 

Presidente, un Presidente Eletto e cinque consiglieri.

Il Presidente Eletto, per un mandato biennale, prende parte ai lavori del Consiglio 

Direttivo con le funzioni di Vice Presidente, per poi assumere la presidenza nel 

biennio successivo.

Il Presidente Eletto ed i cinque Consiglieri vengono eletti dall'assemblea, per 

votazione a scrutinio segreto.

I membri del Consiglio Direttivo sono eletti con le seguenti procedure:

a) ogni avente diritto può indicare nella scheda un numero di preferenze non 

superiore al numero dei membri da eleggere;

b) al termine delle operazioni di voto si redige un elenco dei candidati che hanno 

ottenuto voti ordinandoli in ordine decrescente in funzione del numero dei voti 

ottenuti. Per la elezione dei membri del Consiglio Direttivo saranno eletti i 

candidati con il maggior numero di voti, in numero pari alla disponibilità di 
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cariche nel Consiglio Direttivo per le quali è, da Statuto, riservata all’Assemblea 

la relativa nomina;

c) in caso di parità fra candidati che risultino ultimi eletti, sarà eletto il candidato 

più anziano con riferimento all'anzianità associativa.

Il Presidente è eletto secondo le seguenti procedure:

a) Ogni avente diritto può indicare una unica preferenza tra i nominativi indicati 

nella scheda elettorale;

b) al termine delle operazioni di voto si redige un elenco dei candidati che hanno 

ottenuto voti ordinandoli in ordine decrescente in funzione del numero dei voti 

ottenuti. Per la elezione del Presidente, sarà eletto il candidato con il maggior 

numero di voti;

c) in caso di parità fra candidati che risultino eletti, sarà eletto il candidato più 

anziano con riferimento all'anzianità associativa.

Il Consiglio Direttivo, nomina, al di fuori dei suoi componenti, ma tra i soci, un 

Segretario, un Tesoriere ed un Web master.

Il Consiglio Direttivo presiede alle sorti della Società, ne amministra le sostanze, 

cura la pubblicazione degli Atti e adempie ad ogni altro obbligo contemplato 

nello Statuto per attuare gli scopi della Società.

I Consiglieri durano in carica 2 (due) anni e non possono essere rieletti nel 

biennio successivo.

Il Presidente non potrà essere rieletto nel  biennio successivo alla scadenza dei 

quattro anni di mandato (due anni come Presidente Eletto e due anni come 

Presidente).

Le  cariche sociali non danno diritto a nessun genere di retribuzione."

Il Presidente mi consegna il testo aggiornato dello Statuto nella sua interezza,  
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con la modifica approvata, Statuto che unitamente al Regolamento, in unico 

documento, viene da me Notaio allegato al presente verbale sotto la lettera "B"

per costituirne parte integrante e sostanziale, omessane la lettura per espressa 

dispensa datami.

Null'altro essendovi da deliberare, il Presidente dichiara sciolta l'assemblea alle 

ore tredici e minuti trentasette.

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto, del quale ho dato lettura alla 

Comparente, la quale lo ha approvato sottoscrivendolo con me Notaio in calce ed 

a margine del foglio intermedio alle ore tredici e minuti trentasette. 

Consta quest'atto di due fogli, scritti e dattiloscritti da persona di mia fiducia, 

salvo quanto notasi di mia mano; ne occupa pagine sette e quanto fin qui della 

presente.

FIRMATO PELIZZO GLORIA

FIRMATO MARCO CASINI NOTAIO
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Allegato "B" all'atto N. 8065 del Repertorio - N. 6353 della Raccolta in da- 

ta 9 aprile 2022

STATUTO E REGOLAMENTO

Articolo 1

La "SOCIETA' ITALIANA DI CHIRURGIA PEDIATRICA", costituitasi in 

Livorno il 24 febbraio 1963, ha lo scopo di favorire il progresso dell’arte e della 

scienza chirurgica nel campo pediatrico, promuovere e mantenere il più elevato 

standard nella qualità del trattamento chirurgico erogato ai bambini in Italia, tute- 

lare il prestigio e gli interessi della chirurgia pediatrica e dei suoi cultori, facilita- 

re i rapporti di colleganza e lo scambio di idee tra i chirurghi pediatri.

La società è retta dal presente statuto e dall’allegato regolamento.

Articolo 2

La "SOCIETA’ ITALIANA DI CHIRURGIA PEDIATRIA" ha sede in Roma, 

presso l’Ospedale del Bambin Gesù.

Articolo 3

La società non ha scopo di lucro.

Sono espressamente escluse finalità sindacali.

La società opera in autonomia e indipendenza, con espressa esclusione delle atti- 

vità imprenditoriali o partecipazione ad esse, ad eccezione di quelle svolte nel- 

l'ambito del Programma nazionale di formazione continua in medicina (ECM).

Articolo 4

La durata della "SOCIETA’ ITALIANA di CHIRURGIA PEDIATRICA" è a 

tempo indeterminato.

Articolo 5

La società ha per oggetto e persegue i seguenti scopi:
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a) facilitare, con i modi che riterrà più opportuni, le imprese scientifiche rivolte 

all’insegnamento ed all’incremento della chirurgia pediatrica;

b) sviluppare linee guida etiche e di trattamento in ambito chirurgico pediatrico;

c) svolgere attività di aggiornamento professionale e di formazione permanente 

nei confronti degli associati con programmi annuali di attività formativa (E.C.M.) 

in ambito chirurgico pediatrico;

d) rappresentare gli interessi della Chirurgia Pediatrica nelle Istituzioni scientifi- 

che nazionali;

e) rappresentare l’Italia nelle Istituzioni europee e mondiali di Chirurgia Pediatri- 

ca;

f) supportare le attività atte a diffondere, presso le Istituzioni ed il Pubblico, una 

adeguata considerazione del ruolo della Chirurgia Pediatrica nell'assistenza e nel- 

la ricerca, anche attraverso l’utilizzo dei normali mezzi di comunicazione e infor- 

mazione quali, ad esempio: giornali, libri, periodici, riviste e mediante l’utilizzo 

dei più moderni e sofisticati sistemi di comunicazione, quali internet e con quanti 

altri mezzi di comunicazione e diffusione si dovessero rendere utili e necessari 

nel futuro;

g) favorire la collaborazione con altre Associazioni che abbiano un interesse in 

campo chirurgico pediatrico;

h) organizza dibattiti, seminari, tavole rotonde;

i) istituisce borse di studio;

l) gestisce ed organizza corsi e scuole di perfezionamento per la formazione di 

personale medico e paramedico.

La società persegue inoltre le seguenti finalità istituzionali:

– collaborazione con il ministero della salute, le regioni, le aziende sanitarie e gli 
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altri organismi e istituzioni sanitarie pubbliche;

- elaborazione di linee giuda in collaborazione con l’agenzia per i servizi sanitari 

regionali (A.S.S.R.) e la F.I.S.M;

– promozione di trials di studio e di ricerca scientifiche finalizzate e rapporti di 

collaborazione con altre società e/o associazioni scientifiche.

La società potrà inoltre compiere, nell’ambito, nello spirito e con le finalità di cui 

all’oggetto sociale, tutte le operazioni commerciali, bancarie, finanziarie, mobi- 

liari ed immobiliari che fossero ritenute necessarie od utili al raggiungimento del- 

lo scopo sociale.

Il finanziamento delle attività sociali avverrà solo attraverso l’autofinanziamento 

e i contributi dei soci e/o degli enti pubblici e privati, ivi compresi contributi della 

case farmaceutiche e di dispositivi medici, nel rispetto dei criteri e dei limiti sta- 

biliti dalla commissione nazionale per la formazione continua. Sono previsti si- 

stemi di verifica del tipo e della qualità della attività svolta.

La Società Italiana di Chirurgia Pediatrica ha come organo ufficiale l’”EURO- 

PEAN JOURNAL OF PEDIATRIC SURGERY”.

L'attività scientifica della società deve comunque essere pubblicata attraverso il 

proprio sito web, che dovrà essere costantemente aggiornato.

Articolo 6

Sono Organi della Società Italiana di Chirurgia Pediatria:

– l’Assemblea Generale dei soci;

– il Consiglio Direttivo;

– i Revisori dei Conti;

– il Collegio dei probiviri;

- il Comitato Scientifico.
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I compiti, la durata delle cariche e le incompatibilità dei vari organi sono stabiliti 

dal presente statuto e dall’allegato regolamento.

All'atto della nomina i legali rappresentanti dovranno rendere specifica dichiara- 

zione di autonomia e indipendenza anche con riferimento al non esercizio di atti- 

vità imprenditoriali o partecipazione ad esse, ad eccezione di quelle svolte nel- 

l'ambito del Programma nazionale di formazione continua in medicina (ECM).

E’ espressamente esclusa la retribuzione delle cariche sociali.

Non possono far parte del Consiglio Direttivo coloro che abbiano subito condan- 

ne passate in giudicato in relazione all'attività della società.

Articolo 7

La Società comprende:

– Soci fondatori;

– Soci ordinari;

- Soci onorari;

- Soci sostenitori, costituiti da persone fisiche, società, enti ed associazioni o loro 

legali rappresentanti che, allo scopo di sostenere l’attività della Società, contri- 

buiscono alle spese necessarie per l’attività della Società stessa.

I Soci ordinari sono tenuti al pagamento di un contributo annuo, la cui entità sarà 

determinata dal Regolamento.

Articolo 8

Possono far parte della Società, in qualità di Soci ordinari, senza limitazioni di 

sorta, i laureati in Medicina e Chirurgia da non meno di 3 (tre) anni che abbiano 

un effettivo interesse alla Chirurgia Pediatrica.

Sono Soci fondatori tutti coloro che hanno sottoscritto l’atto costitutivo.

Articolo 9
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Le domande di coloro che aspirano a divenire Soci devono essere indirizzate alla 

Presidenza ed accompagnate da brevi notizie relative ai titoli dell’aspirante.

Il Consiglio Direttivo decide sull’ammissione dei Soci.

Articolo 10

La nomina a Socio Onorario può essere conferita dall’Assemblea Generale, su 

designazione del Consiglio Direttivo, a personalità italiane e straniere di chiara 

fama, clinica e scientifica, nel campo della Chirurgia Pediatrica.

Articolo 11

La Società è diretta ed amministrata da un Consiglio Direttivo, formato da un 

Presidente, un Presidente Eletto e cinque consiglieri.

Il Presidente Eletto, per un mandato biennale, prende parte ai lavori del Consiglio 

Direttivo con le funzioni di Vice Presidente, per poi assumere la presidenza nel 

biennio successivo.

Il Presidente Eletto ed i cinque Consiglieri vengono eletti dall'assemblea, per vo- 

tazione.

I membri del Consiglio Direttivo sono eletti con le seguenti procedure:

a) ogni avente diritto può indicare nella scheda un numero di preferenze non su- 

periore al numero dei membri da eleggere.

b) al termine delle operazioni di voto si redige un elenco dei candidati che hanno 

ottenuto voti ordinandoli in ordine decrescente in funzione del numero dei voti 

ottenuti. Per la elezione dei membri del Consiglio Direttivo saranno eletti i candi- 

dati con il maggior numero di voti, in numero pari alla disponibilità di cariche nel 

Consiglio Direttivo per le quali è, da Statuto, riservata all’Assemblea la relativa 

nomina;

c) in caso di parità fra candidati che risultino ultimi eletti, sarà eletto il candidato 
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più anziano con riferimento all'anzianità associativa.

Il Presidente è eletto secondo le seguenti procedure:

a) Ogni avente diritto può indicare una unica preferenza tra i nominativi indicati 

nella scheda elettorale;

b) al termine delle operazioni di voto si redige un elenco dei candidati che hanno 

ottenuto voti ordinandoli in ordine decrescente in funzione del numero dei voti 

ottenuti. Per la elezione del Presidente, sarà eletto il candidato con il maggior nu- 

mero di voti;

c) in caso di parità fra candidati che risultino eletti, sarà eletto il candidato più 

anziano con riferimento all'anzianità associativa.

Il Consiglio Direttivo, nomina, al di fuori dei suoi componenti, ma tra i soci, un 

Segretario, un Tesoriere ed un Web master.

Il Consiglio Direttivo presiede alle sorti della Società, ne amministra le sostanze, 

cura la pubblicazione degli Atti e adempie ad ogni altro obbligo contemplato nel- 

lo Statuto per attuare gli scopi della Società.

I Consiglieri durano in carica 2 (due) anni e non possono essere rieletti nel bien- 

nio successivo.

Il Presidente non potrà essere rieletto nel  biennio successivo alla scadenza dei 

quattro anni di mandato (due anni come Presidente Eletto e due anni come Presi- 

dente).

Le  cariche sociali non danno diritto a nessun genere di retribuzione.

Articolo 12

Il Presidente rappresenta la Società, convoca e dirige le riunioni del Consiglio Di- 

rettivo e le Assemblee e ne fa eseguire le deliberazioni, ordina le riscossioni ed i 

pagamenti, firma gli atti ufficiali.
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Articolo 13

La Società tiene adunanze amministrative e scientifiche e Congressi nell’epoca e 

con norme che saranno stabilite dal Regolamento.

Potranno essere indette Assemblee straordinarie quando il Consiglio Direttivo lo 

ritenga opportuno o quando ne facciano richiesta almeno venti Soci.

Le deliberazioni dell’Assemblea dei Soci sono prese a maggioranza dei voti e so- 

no valide in presenza di almeno quaranta iscritti in regola con le quote associati- 

ve.

Articolo 14

L’anno sociale e l’anno finanziario decorrono dal 1 settembre di ogni anno.

Per ciascun anno finanziario l’Assemblea generale nomina tra i soci ordinari tre 

Revisori dei Conti, dei quali due effettivi e uno supplente. I Revisori dei Conti ri- 

feriscono per iscritto sull’andamento della Amministrazione.

Articolo 15

Il patrimonio della Società è formato con i contributi dei Soci, con i proventi e- 

ventuali della stampa, con donazioni e lasciti che possono pervenire alla Società.

I beni della Società debbono essere iscritti in speciali inventari. Le rendite patri- 

moniali sono erogate per le spese di  Amministrazione, per le spese delle adunan- 

ze, per le spese di pubblicazione degli Atti e per l’incoraggiamento alla pubblica- 

zione di lavori scientifici ed opere didattiche.

Le somme provenienti dalle donazioni e dai lasciti debbono essere impiegate in 

Titoli di Stato o garantiti dallo Stato.

Le somme necessarie ai bisogni della Società debbono essere depositate ad inte- 

resse presso le Casse di Risparmio o presso Istituti di Credito designati dal Presi- 

dente della Società.
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Articolo 16

Su proposta del Consiglio Direttivo o di dieci Soci che ne facciano richiesta, 

l’Assemblea può revocare la nomina di un Socio di qualsiasi categoria, che si sia 

reso indegno o comunque incompatibile con gli interessi del sodalizio. Il Socio di 

cui è chiesta l’espulsione può chiedere di giustificarsi davanti all’Assemblea.

Articolo 17

E’ fatto obbligo alla società di redigere il bilancio preventivo e consuntivo che 

dovranno essere approvati dall’assemblea.

I bilanci preventivi, quelli consuntivi e gli incarichi retribuiti devono essere pub- 

blicati nel sito istituzionale della società.

Articolo 18

Lo scioglimento della Società Italiana di Chirurgia Pediatrica deve essere delibe- 

rata dall’assemblea dei soci con il voto favorevole dei 2/3 (due terzi) dei soci a- 

venti diritto al voto.

In caso di scioglimento, l’assemblea nominerà uno o più liquidatori fissandone i 

poteri.

L’eventuale patrimonio esistente al momento dello scioglimento verrà devoluto 

ad altra società e/o associazione scientifica.

REGOLAMENTO

ORGANIZZAZIONE (ART. 1-4)

Articolo 1

La "Società Italiana di Chirurgia Pediatrica", costituita ai sensi dell'atto di fonda- 

zione stilato in Livorno il 24.2.1963 e istituita con atto n. 55650 di repertorio e n. 

3804 di fascicolo del Notaio Giovanni Chiorrini di Ancona in data 3.10.1965, 

persegue gli scopi e le finalità di cui all'art. 1 dello Statuto approvato dall'Assem- 
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blea Generale dei Soci, organizzando la sua attività ai sensi del presente Regola- 

mento.

La sede della Società è Roma, Ospedale del Bambino Gesù.

Articolo 2

L'iscrizione alla Società Italiana di Chirurgia Pediatrica è ammessa per tutti i lau- 

reati in Medicina e Chirurgia con non meno di tre anni di laurea e che si interes- 

sino in concreto alla pratica ed ai problemi della Chirurgia del bambino.

La domanda di iscrizione, inviata al Presidente, ai sensi dell'art. 9 dello Statuto, 

dovrà portare la firma di due Soci ordinari presentatori ed essere accompagnata 

da un breve "curriculum vitae".

Sull'ammissione delibera il Consiglio Direttivo.

L'iscrizione è perfezionata dal versamento della quota sociale.

L'iscrizione dà diritto alla partecipazione attiva alla vita della Società, alle vota- 

zioni nelle riunioni amministrative e alla eleggibilità alle cariche sociali.

Articolo 3

Sono organi della Società:

- l'Assemblea Generale dei Soci;

- il Consiglio Direttivo composto di sette membri, di cui uno assume la Presiden- 

za della Società, oltre il Segretario ed il Tesoriere;

- i Revisori dei Conti;

- il Collegio dei Probiviri;

- il Comitato Scientifico.

I compiti, le norme di elezione, la durata delle cariche e le incompatibilità dei va- 

ri organi, sono stabiliti dallo Statuto e dal presente Regolamento.

All'atto della nomina i legali rappresentanti dovranno rendere specifica dichiara- 
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zione di autonomia e indipendenza anche con riferimento al non esercizio di atti- 

vità imprenditoriali o partecipazione ad esse, ad eccezione di quelle svolte nel- 

l'ambito del Programma nazionale di formazione continua in medicina (ECM).

Articolo 4

L'organo ufficiale della Società è l’"European Journal of Pediatric Surgery".

Il Consiglio Direttivo designa i propri rappresentanti in seno al Comitato Edito- 

riale dell'European Journal of Pediatric Surgery, scelti tra i Soci di particolare 

prestigio e caratura scientifica. Tali rappresentanti durano in carica quattro anni e 

sono rinnovabili.

L'attività scientifica della società deve comunque essere pubblicata attraverso il 

proprio sito web, che dovrà essere costantemente aggiornato.

COMPOSIZIONE E COMPITI DEGLI ORGANISMI (ART. 5-19)

Articolo 5

L'Assemblea Generale è costituita da tutti i Soci Ordinari in regola con la quota 

associativa, dai Soci Fondatori, dai Soci Onorari e dai Soci sostenitori.

Articolo 6

L'Assemblea Generale dei Soci viene convocata dal Presidente su deliberazione 

del Consiglio Direttivo:

a)in Riunione Ordinaria, in coincidenza con il Congresso Nazionale;

b)in Riunioni Straordinarie, a richiesta di almeno venti Soci o su deliberazione 

del Consiglio Direttivo.

Presiede l'Assemblea il Presidente della Società, coadiuvato dal Vice-Presidente 

e dal Consiglio Direttivo Per ogni Assemblea viene redatto, a cura del Segretario, 

un processo verbale, che andrà controfirmato dal Presidente e conservato con gli 

Atti ufficiali della Società.
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Articolo 7

L'Assemblea Generale dei Soci è valida in presenza di almeno quaranta iscritti in 

regola con le quote associative. Le deliberazioni sono prese a maggioranza asso- 

luta o relativa. Il voto è sempre palese, per alzata di mano dei Soci presenti in au- 

la. E' ammessa una sola delega per Socio, che sarà consegnata al Presidente ed è 

limitata agli argomenti all'ordine del giorno, escluse le "varie".

La deliberazione di espulsione di un Socio, espletate le modalità di rito previste 

dal Regolamento, viene presa mediante votazione segreta a maggioranza dei voti 

validi, consegnati al Presidente secondo le modalità stabilite dal Consiglio Diret- 

tivo; è esclusa la delega.

Articolo 8

Il Referendum fra i Soci può essere indetto dal Consiglio Direttivo al fine di con- 

seguire la più ampia partecipazione degli associati. Il referendum può essere deli- 

berativo o consultivo. Le modalità di svolgimento sono stabilite dal Consiglio Di- 

rettivo.

Le deliberazioni assunte per referendum sono valide quando le risposte superano 

ii 50% (cinquanta per cento) degli iscritti aventi diritto.

La deliberazione di espulsione di un Socio non può essere assunta per referen- 

dum.

Articolo 9

L'Assemblea discute e delibera su tutte le questioni inerenti la vita associativa. 

L'ordine del giorno dei lavori disposto dal Presidente su deliberazione del Consi- 

glio Direttivo, o a richiesta di almeno dieci Soci, e deve essere fornito ai Soci pri- 

ma dell'inizio dei lavori. In corso di discussione possono essere presentati argo- 

menti, anche da un solo Socio, purchè ammessi con voto preliminare a maggio- 
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ranza assoluta dall'Assemblea ed attinenti ai punti in discussione.

L'Assemblea assume decisioni su tutte le questioni atte a conseguire lo scopo di 

cui all'art. 1 dello Statuto. Essa delibera a maggioranza assoluta su:

- la sede del Congresso Nazionale e la nomina del Comitato Organizzatore;

- la ammissione dei Soci Onorari e dei Soci Sostenitori;

- la modifica dello Statuto e/o del Regolamento;

- l'importo della quota sociale annuale;

- la costituzione di Sezioni di Specialità;

- la costituzione di Sezioni Regionali;

- l'approvazione del bilancio consuntivo;

- la nomina dei componenti il Comitato Scientifico;

- la nomina del Collegio dei Probiviri e dei Revisori dei Conti;

- la ratifica dei Gruppi di studio.

L'Assemblea delibera a maggioranza semplice su:

- la scelta dei temi congressuali;

- ogni altra questione per cui il proponente o il Consiglio Direttivo o il Presidente 

non richiedano espressamente la maggioranza assoluta.

Ciascun socio deve dare notizia all'assemblea di ogni interesse che, per conto 

proprio o di terzi, abbia in una determinata operazione della società, precisando- 

ne la natura, i termini, l'origine e la portata; la deliberazione approvata con il voto 

determinante di coloro che abbiano, per conto proprio o di terzi, un interesse in 

conflitto con quello della società è annullabile.

Articolo 10

In mancanza del numero legale il Presidente, previa attesa di non oltre un'ora dal- 

l'orario stabilito, dichiara non avvenuta la riunione e, a cura del Segretario, viene 
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redatto processo verbale controfirmato dai membri del Consiglio Direttivo pre- 

senti. Indice quindi una nuova Assemblea, fissandone data e luogo.

Articolo 11

II Consiglio Direttivo è costituito da un Presidente, un Presidente Eletto e da cin- 

que consiglieri. II Presidente Eletto, per un mandato biennale, prende parte ai la- 

vori del Consiglio Direttivo con le funzioni di Vice Presidente, per poi assumere 

la presidenza nel biennio successivo.

Il Presidente Eletto ed i cinque Consiglieri vengono eletti dall'Assemblea per vo- 

tazione a scrutinio segreto a maggioranza assoluta dei votanti.

II Consiglio Direttivo nomina, al di fuori dei suoi componenti, ma tra i soci, un 

segretario, un tesoriere ed un web master. Nelle sedute del Consiglio Direttivo 

siede, senza diritto di voto, il Past-President.

I Consiglieri durano in carica due anni e non possono essere rieletti nel biennio 

successivo. II Presidente non può essere rieletto nel biennio successivo alla sca- 

denza dei quattro anni di mandato (due anni come Presidente Eletto e due anni 

come Presidente).

Il Consiglio Direttivo si riunisce su convocazione del Presidente che ne stabilisce 

la sede, la data e l'ordine del giorno, con preavviso di almeno venti giorni, tranne 

i casi di indifferibile necessità.

Delibera su tutte le questioni inerenti la vita associativa, escluse quelle di specifi- 

ca competenza dell'Assemblea Generale dei Soci.

Delibera la costituzione dei Gruppi di studio.

La partecipazione alle riunioni non da luogo ad alcun emolumento.

La riunione del Consiglio Direttivo è valida con la presenza di almeno quattro dei 

suoi componenti con diritto di voto, compreso il Presidente od il Vice-Presidente.

13 



In caso di decadenza per dimissione della maggioranza dei componenti del Con- 

siglio Direttivo, la Società viene retta pro tempore dal Presidente del Collegio dei 

Probiviri, fino all'Assemblea Generale, che andrà indetta entro i successivi sei 

mesi e che provvederà alla elezione del nuovo Consiglio Direttivo.

Ciascun membro del Consiglio Direttivo deve dare notizia agli altri membri e al 

collegio dei Probiviri di ogni interesse che, per conto proprio o di terzi, abbia in 

una determinata operazione della società, precisandone la natura, i termini, l'ori- 

gine e la portata.

Nei casi previsti dal precedente comma, la deliberazione del Consiglio Direttivo 

deve adeguatamente motivare le ragioni e la convenienza per la società dell'ope- 

razione.

Nei casi di inosservanza a quanto disposto nei due precedenti commi del presente 

articolo ovvero nel caso di deliberazioni del consiglio direttivo adottate con il vo- 

to determinante del consigliere interessato, le deliberazioni medesime, qualora 

possano recare danno alla società, possono essere impugnate dagli altri consi- 

glieri e dal collegio dei probiviri entro novanta giorni dalla loro data; l'impugna- 

zione non può essere proposta da chi ha consentito con il proprio voto alla delibe- 

razione se sono stati adempiuti gli obblighi di informazione di cui sopra.

Articolo 12

Il Presidente rappresenta la Società e svolge tutte le funzioni di cui allo Statuto. Il 

Vice-Presidente lo sostituisce nelle assenze o lo rappresenta per delega.

Articolo 13

II Segretario, eletto ai sensi dello Statuto, prende parte alle riunioni del Consiglio 

Direttivo senza diritto al voto; responsabile delta cura dei documenti e verbali 

della Società, rispondendo di ciò al Presidente, stila il verbale delle riunioni con 
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brevi annotazioni sui singoli interventi e trascrive per intero le delibere assunte 

dal Consiglio Direttivo e dall'Assemblea, coadiuva il Presidente nel disbrigo delle 

pratiche amministrative e nella gestione della corrispondenza.

Dura in carica quattro anni ed è rieleggibile dal Consiglio Direttivo.

Articolo 14

Il Tesoriere o Cassiere, eletto ai sensi dello Statuto, può prendere parte alle riu- 

nioni del Consiglio Direttivo senza diritto al voto, cura ed è responsabile di tutta 

la gestione finanziaria della Società, mediante la ordinata compilazione del bilan- 

cio preventivo e consuntivo annuale, esegue le delibere assunte dal Consiglio Di- 

rettivo e dall'Assemblea per l'aspetto finanziario, assume direttamente l'iniziativa 

di spese urgenti limitatamente ad oneri di cancelleria, di spese postali e di ogni 

altra esigenza indifferibile, in rapporto alla situazione di cassa, relaziona al Con- 

siglio Direttivo od al Presidente, ogni volta che se ne faccia richiesta, incameran- 

do gli eventuali proventi afferenti alla Società da terzi, istituendo un apposito ca- 

pitolo nel bilancio; incamera le quote sociali, compilando ed aggiornando l'appo- 

sito registro; sollecita i soci morosi al pagamento delle quote arretrate; cura lo 

speciale inventano dei beni della Società ai sensi dell'art. 11 dello Statuto della 

Società. Dura in carica quattro anni ed è rieleggibile dal Consiglio Direttivo.

I bilanci preventivi, quelli consuntivi e gli incarichi retribuiti devono essere pub- 

blicati nel sito istituzionale della società.

Articolo 15

Il Consiglio Direttivo si avvale della competenza di un web master, scelto fra i 

Soci, che è incaricato della gestione informatica della Società e tiene costante- 

mente aggiornato il sito web, secondo le indicazioni del Consiglio Direttivo. Può 

prendere parte alle riunioni del Consiglio Direttivo, senza diritto di voto, dura in 
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carica quattro anni ed è rieleggibile dal Consiglio Direttivo.

Articolo 16

Segretario, Tesoriere e web master possono essere esonerati dall'incarico prima 

della scadenza, per irregolarità o negligenza, dal Consiglio Direttivo che provve- 

de alla relativa sostituzione.

Articolo 17

La Società viene rappresentata, presso gli Organismi Nazionali e Internazionali di 

cui faccia parte, da uno o più Delegati, scelti dal Consiglio Direttivo fra i Soci re- 

golarmente iscritti alla Società. Il numero dei Delegati e la durata dell'incarico so- 

no definiti dai Regolamenti degli Organismi stessi.

Articolo 18

I Revisori dei Conti, due ordinari ed uno supplente, nominati dall'Assemblea ai 

sensi degli artt. 6 e 13 dello Statuto, sulla base di una lista di nomi segnalati dal 

Consiglio Direttivo, controllano i bilanci della Società e tutta l'amministrazione 

finanziaria, relazionando per iscritto al Consiglio Direttivo che ne informa l'As- 

semblea. Possono proporre suggerimenti o consigli per il miglioramento delle 

condizioni economiche della Società.

Articolo 19

Il Collegio dei Probiviri è costituito da cinque membri nominati dall'Assemblea 

su proposta del Consiglio Direttivo tra i Soci Ordinari ed Onorari di maggiore an- 

zianità e prestigio, che non facciano parte del Consiglio Direttivo stesso; rappre- 

senta l'Organo di mediazione in tutte le controversie interne della Società e tra i 

singoli Soci, su interessamento del Consiglio Direttivo; dà parere non vincolante 

sulla iniziativa di espulsione del Socio resosi responsabile di comportamento in- 

degno od incompatibile con gli interessi del sodalizio, avanzata da almeno 10 So- 
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ci o avviata dal Consiglio Direttivo ai sensi dell'art. 16 dello Statuto; impugna le 

deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo nei casi previsti dal presen- 

te regolamento; esprime per iscritto, a richiesta di un Socio coinvolto in procedi- 

menti giudiziari, un parere tecnico collegiale. Dura in carica quattro anni ed i suoi 

componenti non sono rieleggibili nel quadriennio successivo.

Assume la Presidenza del Collegio dei Probiviri il componente più anziano in età.

CONGRESSO NAZIONALE E RIUNIONI SCIENTIFICHE (ART. 20-26)

Articolo 20

La Società si riunisce in un Congresso Nazionale, da tenersi con cadenza annua- 

le, o al massimo biennale, generalmente nel mese di settembre o di ottobre. Du- 

rante i lavori del Congresso, possibilmente durante la prima giornata, sarà tenuta 

l'Assemblea Generale Ordinaria dei Soci. Congressi Nazionali Straordinari posso- 

no essere indetti dal Consiglio Direttivo, su istanza di almeno venti Soci o per 

propria deliberazione.

Articolo 21

Il Congresso Nazionale viene organizzato, regolato e presieduto da un Comitato 

Organizzatore, dopo opportuna intesa con il Consiglio Direttivo, che ne dispone 

le modalità di svolgimento.

Articolo 22

Il Congresso Nazionale si articola in sedute scientifiche, nell'Assemblea Generale 

dei Soci ed in manifestazioni sociali.

Le sedute scientifiche devono essere disposte in modo da garantire la più ampia 

partecipazione dei Soci ed pia approfondito scambio di esperienze e di conoscen- 

ze, consentendo altresì la presenza e la sensibilizzazione dei giovani alla discus- 

sione.
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Le sedute scientifiche verteranno su argomenti prefissati a Tavola Rotonda e/o su 

comunicazioni libere.

La scelta degli argomenti del successivo Congresso Nazionale sarà operata dal- 

l'Assemblea, sulla base delle proposte pervenute prima della seduta. Il Consiglio 

Direttivo, previa aggregazione di tutte le proposte pervenute e la opportuna tito- 

lazione unitaria, proporrà all'Assemblea la lista numerata, unitamente al nome dei 

Soci proponenti, esponendola globalmente all'inizio della seduta. La scelta dei te- 

mi sarà fatta in base al numero dei voti conseguiti da ciascun titolo, secondo nor- 

me che saranno stabilite dal Consiglio Direttivo prima dell'Assemblea, in rappor- 

to al numero ed alla qualità dei temi proposti. I temi di relazione verranno scelti 

almeno un anno prima del Congresso in cui verranno presentati.

Articolo 23

Il titolo ed il riassunto delle comunicazioni libere, che devono essere attinenti alla 

Chirurgia Pediatrica, devono pervenire al Comitato Organizzatore almeno tre me- 

si prima della data del Congresso. Il Consiglio Direttivo, in accordo con il Comi- 

tato Organizzatore, previo esame delle stesse, decide sulla ammissione.

Articolo 24

E' consentita e favorita la partecipazione di relatori stranieri in tutte le fasi con- 

gressuali, eccettuata la seduta amministrativa.

Articolo 25

Al fine di conseguire il più ampio esame dei temi in discussione, è consentita e 

favorita la partecipazione di relatori di altre discipline, sia sui temi congressuali, 

sia nelle comunicazioni libere.

Articolo 26

Mediante opportune intese con Società Scientifiche consorelle, potranno essere 
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organizzate sedute scientifiche congiunte con relazioni integrate di varie discipli- 

ne.

Alle sedute scientifiche possono intervenire uditori non iscritti alla Società, che 

abbiano versato la quota congressuale.

ARTICOLAZIONE DELLA SOCIETÀ (ART. 27-37)

Articolo 27

All'interno della Società Italiana di Chirurgia Pediatrica è consentita l’organizza- 

zione di Sezioni di Specialità, Gruppi di studio e Sezioni decentrate a livello in- 

terregionale o regionale.

E' inoltre istituito un Comitato Scientifico per la verifica ed il controllo di qualità 

sull'attività scientifica della società, da effettuare secondo gli indici di produtti- 

vità scientifica e bibliometrici validati dalla comunità scientifica internazionale, e 

che ha il compito di contribuire alla specificazione delle linee fondamentali e de- 

gli indirizzi culturali della Società, che devono comunque essere approvati dal 

Consiglio Direttivo.

Il Comitato Scientifico è composto da cinque membri nominati dal Consiglio Di- 

rettivo che designa tra di essi il Presidente.

Il Comitato Scientifico si riunisce almeno una volta l'anno su iniziativa del Presi- 

dente del Consiglio Direttivo.

I componenti del Comitato Scientifico durano in carica due anni e in ogni caso 

fino all'integrale costituzione del nuovo comitato scientifico.

Articolo 28

La costituzione di Sezioni di Specialità o di superspecialità è consentita solo nei 

casi di specialità o superspecialità che abbiano conseguito completa autonomia in 

campo universitario od ospedaliero, autonomia debitamente e formalmente rico- 

19 



nosciuta dalla legge o dai regolamenti.

La loro costituzione è deliberata dalla Assemblea Generale, dopo proposta del 

Consiglio Direttivo o di almeno venti Soci, mediante maggioranza assoluta.

Articolo 29

La proposta di costituzione di Sezioni di Specialità deve rispondere ad obiettivi e 

specifici requisiti tecnici e culturali e ad interessi generali della Società di Chirur- 

gia Pediatrica e perseguire lo scopo di un sempre maggiore allargamento delle 

competenze e della attività dei chirurghi pediatri.

La costituzione ed organizzazione di Sezioni decentrate avviene su iniziativa di 

singoli Soci e ricalca modello delta Sezione di Specialità, previa proposta al Con- 

siglio Direttivo e approvazione da parte dell'Assemblea.

Articolo 30

L'organizzazione della Sezione è affidata ad un comitato di cinque Soci eletti da- 

gli iscritti alla Sezione, del quali uno assume la funzione di Coordinatore median- 

te votazione interna ed uno assume la funzione di Segretario, su delega del Coor- 

dinatore. Della attività della Sezione sarà tenuto apposito registro.

Articolo 31

L'iscrizione alla Sezione è volontaria ed avviene mediante domanda da inviare al 

Coordinatore. E' consentita l'iscrizione alla Sezione anche ai non iscritti alla So- 

cietà Italiana di Chirurgia Pediatrica, comunque interessati alla specialità.

I non soci iscritti alle Sezioni non sono eleggibili a nessuna carica sociale.

Articolo 32

Riunioni ed iniziative scientifiche della Sezione possono essere organizzate dal 

Comitato di Sezione al fine di favorire gli incontri tra i cultori della specialità; di 

ciò deve dare opportuna informativa al Consiglio Direttivo, che deve approvare 
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l'iniziativa, e a tutti gli iscritti alla Società.

Articolo 33

In sede di Congresso Nazionale della Società Italiana di Chirurgia Pediatrica sarà 

tenuta l'Assemblea degli iscritti alla Sezione, per la discussione e la deliberazione 

di decisioni di interesse generale e per l'elezione ed il conferimento delle cariche 

sociali, che avranno la stessa durata delle cariche sociali della Società. Gli atti 

dell'Assemblea di sezione saranno sottoposti alla approvazione del Consiglio Di- 

rettivo, che potrà esercitare il diritto di veto.

Articolo 34

In sede di organizzazione del Congresso Nazionale della Società, va prevista una 

seduta scientifica della Specialità di cui alla Sezione; di ciò si interessano con a- 

deguato coordinamento il Comitato Organizzatore del Congresso ed il Comitato 

di Sezione, sentito il parere del Consiglio Direttivo; qualora il tema del Congresso 

interessi la Specialità della Sezione, non sarà organizzata la seduta scientifica di 

cui sopra.

Articolo 35

E' consentita l'organizzazione di Gruppi di studio costituiti da Soci interessati ad 

aspetti particolari della patologia, della metodologia e della tecnica chirurgica pe- 

diatrica, al fine di operare uno scambio di esperienze e di conseguire una più ap- 

profondita conoscenza dei problemi inerenti a temi specifici. L'iscrizione è vo- 

lontaria e avviene mediante domanda da inviare al Presidente della Società. Il 

Consiglio Direttivo, valutate le domande, delibera la costituzione del Gruppo di 

studio, attribuendo ad uno dei Soci proponenti il ruolo di Coordinatore.

Articolo 36

Il Gruppo di studio si riunisce periodicamente, su iniziativa del Coordinatore; al- 
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le riunioni, il cui calendario viene pubblicizzato attraverso il sito web della So- 

cietà, possono partecipare tutti i Soci, senza l'obbligo di versare alcuna quota.

Nell'ambito del Congresso Nazionale saranno assicurate 2 ore e sale adeguate per 

la riunione separata dei Gruppi di studio, cui il Comitato Organizzatore può affi- 

dare la discussione delle comunicazioni libere afferenti al tema del Gruppo.

Articolo 37

A cura del Gruppo di studio, delle Sezioni di Specialità o Regionali o di singoli 

Soci possono essere organizzate, con il Patrocinio della Società, Riunioni Scien- 

tifiche o Corsi di Aggiornamento.

La richiesta ufficiale di Patrocinio andrà indirizzata al Presidente, che la porterà 

all'Ordine del Giorno della prima Riunione utile del Consiglio Direttivo per la va- 

lutazione in merito alla concessione o meno da parte del Consiglio Direttivo stes- 

so. Di dette iniziative sarà data adeguata informazione a tutti gli iscritti alla So- 

cietà.

COMPATIBILITA’ ED INCOMPATIBILITA’ (ART. 38-41)

Articolo 38

Ogni Socio Ordinario in regola con le quote associative è eleggibile a tutte le ca- 

riche sociali.

Articolo 39

Il Presidente ed il Vice-Presidente non possono assumere l'incarico di Coordina- 

tore di Sezione.

Articolo 40

I componenti del Consiglio Direttivo non sono eleggibili nel biennio successivo 

all'incarico ricoperto.

Non possono far parte del Consiglio Direttivo coloro che abbiano subito condan- 
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ne passate in giudicato in relazione all'attività della società.

Articolo 41

Segretario, Tesoriere e web master in carica, se eletti al Consiglio Direttivo, de- 

cadono da tali funzioni.

NORME PER L'ELEZIONE

DEL CONSIGLIO DIRETTIVO E DEL PRESIDENTE ELETTO (ART. 42)

Articolo 42

In sede di Assemblea Generale, allo scadere dei due anni di carica, il Consiglio 

Direttivo provvede alla elezione del nuovo Consiglio Direttivo.

Nomina quindi il seggio elettorale, composto dal Presidente e da due Scrutatori. 

Gli organizzatori del Congresso appronteranno idonei locali per le operazioni di 

voto. Il seggio elettorale deve rimanere aperto almeno 4 ore.

Della Sede e degli orari di apertura e chiusura del seggio si deve dare informativa 

all'Assemblea anche a mezzo di locandine murali.

Del seggio elettorale non possono far parte i componenti del Consiglio Direttivo 

ed i candidati.

La richiesta di essere inclusi tra i candidati sarà avanzata per iscritto al Presiden- 

te del seggio e sarà firmata dagli interessati.

Le candidature saranno trascritte su un singolo foglio, senza numerazione e se- 

guendo l'ordine di presentazione. L'elenco verrà chiuso due ore prima dell'inizio 

delle votazioni e verrà esposto, nella sede delle votazioni, fino alla conclusione 

delle stesse. Di ciò si incarica il seggio elettorale.

Gli elettori saranno ammessi alla votazione previo controllo della posizione con- 

tributiva.

A votazioni e scrutinio conclusi, il seggio elettorale redigerà processo verbale, 
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che verrà consegnato al Presidente della Società per la pubblicizzazione nel corso 

dell'Assemblea.

Dal verbale non saranno letti i nominativi che hanno ottenuto un solo voto.

QUOTE SOCIALI E CONTRIBUTI STRAORDINARI (ART. 43-45)

Articolo 43

Ciascun Socio è obbligato a versare la quota sociale ed eventuali contributi 

straordinari nella misura e con le modalità stabilite dall'Assemblea e dal Consi- 

glio Direttivo.

II Socio moroso di due annualità decade dalla Società.

II Socio decaduto, che richieda la riammissione, può essere reintegrato nell'Albo 

dei Soci, previa valutazione e delibera favorevole del Consiglio Direttivo, ai sensi 

dell'art. 2 del presente Regolamento, pagando, per l'anno finanziario in corso, nu- 

mero tre quote.

Il Socio moroso, anche di una sola annualità, non è eleggibile alle cariche sociali, 

né può votare. Per esigenze di cassa il Consiglio Direttivo può deliberare il paga- 

mento anticipato di una annualità.

Articolo 44

Sono esenti dall'obbligo di versare le quote ordinarie e gli eventuali contributi 

straordinari i Soci Onorari e i Soci sostenitori.

Sono ammesse le contribuzioni volontarie.

Articolo 45

Su proposta del Consiglio Direttivo, in rapporto alla situazione di cassa, o in ese- 

cuzione di disposizione dei Donatori per lasciti e contributi, l'Assemblea Genera- 

le può istituire Premi e Borse di studio. Le norme per l'assegnazione verranno 

stabilite dal Consiglio Direttivo, cosi come la nomina di eventuali Commissioni 
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per la scelta dei vincitori.

NORME FINALI (ART. 46)

Articolo 46

Nessuna norma del Regolamento è derogabile.

Dette norme possono essere abrogate o modificate mediante votazione assem- 

bleare o per referendum con le maggioranze prescritte.

Questo regolamento entra in vigore a decorrere dalla data dell'approvazione da 

parte dell'Assemblea; sarà a disposizione dei Soci che ne facciano richiesta, e 

sarà inserito sul sito web della Società.

FIRMATO PELIZZO GLORIA

FIRMATO MARCO CASINI NOTAIO
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Certifico io sottoscritto Dottor Marco Casini, Notaio in Fi- 

renze, iscritto nel Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di 

Firenze, Pistoia e Prato, che la presente copia su supporto 

informatico è conforme all'originale su supporto analogico 

conservato nella mia  raccolta.


